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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Sappian o lo madr i italiane , cu? lo bolv o 
nazist e hann o trucidat o o torturat o i figli , che 
ier i sera il "Giornal e d'Italia, , ha osat o di -
fender e i grand i criminal i di guerr a condan -
nat i a Norimberga . Vergogn a ai difensor i 
degl i assassin i nazisti ! 

! 

ANNO  (Nuova ) N. 230 Ì  2 E 1946 Una copia L. 8 a l, 8 

Per il consolidamento della a 
e della mima democrazia italiana 

Obbiettivi fondamentali che si pongono oggi al popolo italiano : conquista di un o 
di pace che a l ' indipendenza politica ed economica del e ; a demo-

e di tutta la vita nazionale; e un nuovo o alla a economia 

e <3.el C o m i t a to e d el F*. O ) 

UN O A C. G. . L. E A 

l Comitato Centrale del Partit o 
Comunista , ascoltata e di-
scussa la relaziono del Segretario 
generale del Partito , compagno To. 
gliatti , Bulla situazione interna e 

e del pae;*  dopo la 
proclamazione della , la 
cou\ocazioiie dell'Assemblea Costi-
tuente e l'inizio , a Parigi, della 
Conferenza della pace, rile\ a clic i 
seguenti obiettivi fondamentali si 
pongono oggi di front e al popolo 
italiano . 

 l'indipendenza e la pace 
1) a conquista di uh trattat o 

di pace che garantisca l'indipenden-
za politic a ed economica del paese 
dalla volontà di sopraffazione e dal-
l'avidit à dei gruppi imperialistic i 
internazionali , e apra al popolo ita-
liano la strada al ristabiliment o dì 
relazioni di collaborazione e di ami-
disia con tutt i i popoli democratici 
e amanti della pace, e in partico-
lar e Con ì popoli confinanti. 

a posiziona internazionale del. 
Fltali a e oggi tragicamente compro-
messa dalla politic a di aggressione 
e di rapina condotta dai gruppi rea-
zionari e imperialistic i italian i e 
dal fascismo in alleanza con la Ger-
mania hitleriana . Questa politic a ha 
portat o i l popolo italian o alla più 
grande catastrofe militar e e poli-
tica della tua storia e n« ha posto 
in grave pericolo l'indipendenza, ri -
schiando di fare del nostro paese 
un terreno d'intrigh i a di complot-
t i internazionali , la base di una 
nuova politic a di aggressioni impe-
rialistiche. Per  cominciare ad nacire 
da . questa tragift a situazione, . che 
rappresenta il fardell o più pesante 
dell'eredit à fascista, occorre che i 
governi italian i e il popolo italia -
no svolgano d'ora in avanti una po-
litic a estera attiva, coraggiosa, au-
tonoma, che da un lato respinga e 
condanni recisamente ogni tenden-
za nazionalistica e di tip o fascista, 
e dall'altr o sappia difendere con 
energia gli interessi e la dignit à 
della Nazione, impedendo che essa 
diventi serva  strumento di gruppi 
stranier i imperialistic i e guerra-
fondai. 

l popolo italian o deve parteci-
pare attivamente alla lott a che 
contro questi gruppi imperialistic i 
e guerrafondai vanno eondueendo in 
tutt o i l mondo le forze democrati. 
<-he e amanti della pace, per  impe-
dir e che il mondo venga diviso in 
du« « blocchi » contrapposti  per 
quésta via gettato nel baratr o di 
una terza guerra mondiale atermi-
aiatrice. 

Por  quanto riguard a in partico-
rar o la Venezia Giuli a occorre cer-
care l'accordo dirett o e la collabo-
razione fr a a e la Jugoslavia, 
*  impedir e che, «fruttand o i con-
trast i fr a i due paesi vicini e ali . 
mentando la divistone fr a gli ita-
lian i attorn o a questo problema, 
Trieste possa essere trasformata da 
grupp i imperialistic i stranieri in 
una lor o cittadella e in un focolaio 
di intrigh i a perpetua minaccia del-
l a pape e della sicurezza dei due 
popoli. 

Contro i nemici 
iella

e della democrazia 
2) a profonda democratizzazio-

ne, nel quadro del regime repub-
blicano, di tutt a la vita nazionale, 
impedendo ogni possibilità di rina -
scita a movimenti di t ip o fascista, 
distruggendo le radici stesse, econo-
miche e sociali, del fascismo, com-
piendo profonde riform e di strut -
tur a capaci di trasformar e il vec-
chio assetto arretrat o e reazionario 
del nostro paese e di garantir e lo 
sviluppo di un regime progressivo, 
di sempre maggiore giustizia e li -
bertà per  tutt o il popolo. 

A questo scopo, in attesa che la 
Assemblea popolare eletta il 2 giu-
gno dia a la nuova Costitu-
xione democratica e repubblicana, 
occorre perseguire una politic a in . 
terna energica, che difenda lealmen-
t e e conseguentemente la -
ca e la democrazia, che rintuzz i sul 
nascere ogni tentativo di riorganiz -
zazione delle vecchie forze monar-
chiche, reazionarie e fasciste e im-
pedisca l'opera di corrosione e di 
sabotaggio da esse condotta contro 
l o Stato repubblicano. 

l Comitato Centrale i o) Partit o 
denuncia eoa energia la riorganiz -
zazione di forze clandestine moni r . 
rhich e e fasciste, che ti compie 
spesso con la connivenza di funzio-
nar i dello Stato o ufficial i delle For-
ze armate, mentre determinati or-
gani dell'apparato dello Stato, in-
vece di lavorare per  la difesa della 
democrazia e della , si 
dedicano alla persecuzione del mo-
vimento partigian o e di organizza-
rion i schiettamente democratiche e 
repubblicane. 

E* dovere dei comunisti e di tutt i 

i buoni democratici di accrescere la 
lor o vigilanza e denunciare in mo. 
do sistematico ogni connivenza di 
funzionari dello Sta|o con gruppi 
antidemocratici, mentre è dovere 
del governo di colpir e senza pietà 
i nemici del regime repubblicano. 

n particolar e una legge demo-
cratica sulla stampa deve impedire 
il dilagare della stampa gialla e di 
quella apertamente fascista. 

 un nuovo corso 
di polìtica economica 

3) a ricostruzione economica 
del paese, che deve essere rapida-
mente ed effettivamente iniziata per 
risollevare la Nazione dall'abisso nel 
quale è stata precipitata dalla guer-
ra fascista, dalla sconfìtta militar e 
e dalla conscguente occupazione an-
glo-americana, e per  portar e un sol-
lievo immediato alle miserie insop. 
portabil i nelle quali si dibattono le 
masse popolari, e in particolar e al 
carovita e alla disoccupazione. 

a politica del ministr o 
Corbino, fondata sul principi o del 
^  non-intervento » dello Stato nella 
guida dell'attivit à economica della 
Nazione, e dettata dal proposito di 
non molestare i ceti abbienti e gli 
speculatori, ha favorit o fino ad oggi 
il piano dei gruppi reazionari, che 
vorrebbero spingere il regime de-
mocratico al falliment o propri o sul 
terreno della ricostruzione e della 
rinascita economica, e per  questo 
stimolano il sabotaggio ad ogni ini -
ziativa di ripresa produttiva , sosten-
gono l'avidit à e il cieco egoismo 
delle classi possidenti, si sforzano 
dì far  ricadere unicamente sulle 
spalle delle masse popolari i l peso 
della sconfitta e della ricostruzione. 

a sola via di uscita dalla grave 
situazione presente sta nell'impri -
mere alla, economia nazionale un 
« Nuovo corso », nel quale sia la-
nciata ampia libert à alla iniziativ a 
privata , ma lo Stato intervenga per 
impedir e con ogni mezzo la specu. 
(azione che tende a provocare il 
croll o della moneta e affamare il 
popolo, e in pari tempo eserciti una 
funzione di guida di tutt a la ripre -
sa economica nell'interesse naziona-
le. o quindi in questo cam-
po tanto una energica politica fi-
scale per  colpir e le classi abbienti. 
quanto l'azione pianificatric e eserci-
tata dagli appositi organi di gover-
no al centro e alla periferia , il con. 
troll o sulla produzione esercitato 
dai Consigli di gestione, un efficace 
controll o sui prezzi e l'aumento del-
le razioni alimentari , la nazionaliz-
zazione delle imprese monopolisti-
che, l'inizi o di una riform a agraria 
a favore dei cohtadini senza terra . 

 l'unità 
delle forze democratiche 

Per dare una base solida a que-
sto nuovo corso di politica economi-
ca il Comitato Centrale del Partit o 
comunista sollecita la convocazione 
di una Conferenza economica nazio-
nale, invit a le organizzazioni peri . 
feriche a farsi promotric i di Con-

vegni provincial i e regionali per o 
sviluppo e il coordinamento delle 
iniziativ e economiche e auspica che 
sorgano in tutt o il Paese dei « Co-
mitat i popolari per  la ricostruzione » 
ai quali diano la loro adesione e in 
cui collaborino attivamente tutt e le 
forze sinceramente democratiche. 

l Comitato centrale ritien e che 
i tr e obiettivi fondamentali che si 
pongono oggi a tutt o ì\ popolo ita-
liano si potranno tanto più rapida-
mente raggiungere se le forzo della 
democrazia sapranno strettamente 
unirsi sulla base di un programma 
energico e concreto d'azione demo-
cratica. 11 Comitato centrale, men-
tr e afferma che la creazione dì un 
solo partit o dei lavorator i italiano 
continua ad essere uno degli obiet-
tiv i fondamentali per  cui lavorano 
e lottano i comunisti, ritien e che 
elemento essenziale della unit à di 
tutt e le forze sinceramente demo-
cratiche deve rimanere la sempre 
più stretta unità d'azione tr a il Par. 
tit o socialista e il Partit o comuni-
sta. fi consolidamento della unità 
d'azione richiede però l'eliminazione 

dalle file del movimento operaio del. 
le correnti anticomuniste e la lott a 
aperta contro l'anticomunismo, stru-
mento della reazione per  dividere e 
demoralizzare le forze democratiche. 

a realizzazione effettiva del pro-
gramma economico presentato dal 
governo, essendo sistematicamente 
ostacolata dai gruppi reazionari, dal-
le vecchie forze monarchiche e fa-
sciste e da una part e degli alti fun. 
zionari e dell'apparato dello Stato, 
non può avvenire senza il sostegno, 
lo stimolo, e il controll o delle gran-
di masse popolari, la cui azione or-
ganizzata, nelle form e democratiche, 
sul terreno economico e politico, è 
necessaria allo sviluppo e al con-
solidamento della democrazia, alla 
difesa degli interessi delle classi la-
voratrici , al superamento delle resi-
stenze e del sabotaggio delle forze 
razionarie. n particolar e il Comi-
tato centrale del Partit o comunista 
ricord a che il diritt o di agitazione 
economica e dì sciopero fa parte 
delle libert à democratiche riconqui -
state dal popolo italian o e a cui il 
popolo non può rinunciare , soprat-

tutt o mentre piena libert à viene la-
sciata agli speculatori e ai sabota-
tor i della ricostruzione. 

 comunisti riconoscono clic la 
unit à delle forze democratiche de\e 
esprimersi anche nel governo, e per-
ciò i l Comitato centrale ritien e util e 
ed opportuna la leale partecipazio-
ne governativa sulla base di un pre-
ciso programma concreto che non 
contrasti con quello del partit o e 
coincida con esso nei punti essen-
ziali e che venga lealmente e siste-
maticamente applicato. n pari tem-
po il Comitato centrale ricorda : 

a) che la partecipazione dei co-
munisti al governo non esclude, an-
zi esige la loro presenza continua 
fr a le masse lavoratrici , allo scopo 
di mantenere desta la loro vigilan-
za, stimolarne e dirigern e l'azione, 
contro i tentativi di ripresa fascista, 
e allo scopo di orientar e e diriger e 
la lott a dei lavorator i per  le loro 
coudizioni di esistenza e per  la ri -
costruzione; 

b) che la partecipazione dei co. 
munisti al governo ha come pre-
(Conlinua in 2. pagina 1. colonna) 

La contingenz a fissat a 
tra le 160 e le 200 lir e 
Uopposizione degli industriali alla composizione delle 
vertenze in corso ostacola la normalizzazione economica 
Uopo i gassisti anche i minatori costretti allo sciopero 

* n due lunghe riunion i tenute 
ieri , l e rappresentanze della Con-
federazione del o e -
dustri a hanno raggiunto un accor-
do per  quanto riguard a la contin-
genza ed il congegno della scala 
mobil e E' stata decisa la costi tu-
zione di una Commissione centrale, 
incaricata di elaborare un nuovo 
bilancio di spesa per  famigli a tipo, 
sul quale dovranno computarsi le 
variazioni del costo della vita, al 
fini  della variazione della inden-
nit à di contingenza. a Commissio-
ne sarà composta di tr e rappre-
sentanti della Conftndustri a e di 
tr e rappresentanti della . 
All a Commissione viene dato man-
dato di modificar e lo schema tip o 
di spesa familiar e media, aumen-
tando le calorie per  uomo adulto 
a 2600 e riducendo, ove occorra, 
l'incidenza del le voci abbigl iamen-
to e spese vari e in modo che, sen-
za alterar e sensibi lmente o 
globale della spesa, l'incidenza del 
capitolo alimentazione sia portat o 
almeno al 75 per  cento su detto 
importo . 

Per  quanto riguard a la contin-
genza, l'accordo raggiunto stabil i -
sce che la contingenza media, da 
valere dal 1. ottobr e al 30 novem-
bre, v iene fissata in . 183 con 
un massimo di . 200 ed un min i -
mo di . 160. 

e variazioni della contingenza 
saranno effettuate a bimestre, an-
ziché a trimestre, pertanto la pri -
ma variazione avrà luogo al 1. di -
cembre. 

o costituisce indubbia-
mente un nuovo passo avanti verso 
la soluzione dei più important i pro -
blemi in discussione tr a le due 
Confederazioni. 

Purtropp o pe lò l'upposizione in -
transingente degli industrial i alla 
conclusione del le vertenze in corso 
uer  determinate important i cate-
ori e di lavorator i limit a i l valore 

dei risultat i raggiunti dalle due de-
legazioni e fa dubitar e gravemente 
della buona volontà della Confin-
dustri a di giungere ad un accordo. 

Per  l'opposizione intransigente a l-
la conclusione del contratt o col let-
tiv o di lavoro 1 gassisti sono stati 
costretti da ieri a mettersi in scio-
pero. i anche i minator i per 
la stessa ragione sospenderanno 
per  24 ore i l lavoro. 

n tutt i e due i casi non si trat -
ta di agitazioni per  richieste di au-
menti di paga (malgrado i tenta-
tiv i dei servi sciocchi dell'ing . Co-
sta per  far  credere questo attra -
versò l e menzogne pubblicate sui 
lor o giornali ) ma si tratt a di codifi-
cazione di paghe e aumenti già r i -
cevuti sotto diverse voci provviso-
ri e e si tratt a del riconoscimento 

GUAI A CHI ATTENTERÀ' DI NUOVO ALLA PACE E ALLA LIBERTA' NEL MONDO! 

i grandi criminal i nazisti 
condannati ali9impiccagione 

A : , , , , , , , , - Sauckel,, Jodl, Seyss- , 
, n - : , Funck,  - A VENT : h - A : Neu-

h - A : z - : Schacht, n e h - Le esecuzioni o il sedici e 

Il giudic e sovietic o protest a per le assoluzion i e per i l salvataggi o d i Hess 

Ultim a udienza . 1. — a Cort e e di Norimberga ha 
condannato A PENA E E : 

n Goering, ex maresciallo dell'Aria , ex Prim o o di 
Prussia; 

Joachim Von , ex o degli Esteri; 
i l o Wilhel m , ex Capo di Stato e Ger-

manico; 
Alfre d , i l teorico del nazismo; 
Ernst , ex capo della Polizia del ; 

s Frank , ex Governatore della Polonia; 
l 'ex o dell' intern o Wilhel m Frick ; 
Jul iu s Streichèr, ex direttor e del giornale antiebraico r 

Sturmer  »; 
i l generale Alfre d Jodl, ex Capo dell'Uffici o Operazioni dell 'Eser-

cito nazista; 
Arthu r , ex Cancelliere austriaco ed ex Gauleiter  di 

Olanda: 
Frit z Sauckel, capo del reclutamento forzato dei lavorator i dei 

paesi occupati. 
Bormami . 

: f ; l 'ammiragli o -
der, capo della flott a germanica; Funk. 

 A VENT : Baldur  von Schirach. ex Gauleiter 
di Vienna, ed ex capo delia Gioventù ; Speer. 

O A : Von Neurath, ex Protettor e di 
Boemia e . 

O A : l 'ex ammiragli o l , suc-
cessore di . 

: Von Papen: Schacht: Fritsch. 

' A A 

Trieste : d'incontr o punt o 
tr a l'Itali a e l'Europ a danubian a 

l nosiro corrispondente) 

, 1 — a Jugoslav ia ha 
d ich iarat o che non firmer à i l trat -
tat o di pace con a basato 
"=ull a l inea francese. a soluzione 
di compromesso che i quattr o 
Grand i hanno raggiunto per  i l 
problema delle nostre frontier e 
oriental i non ha soddisfat to gli 
jugoslavi, i quali ch iedono una 
estensione ad Occidente del la fron -
tier a con . 

a parte, è anche vero che 
la delegazione i ta l ian a ha fat t o 
del le riserve sul la l ìnea francese. 

A l l o stato dei fatt i così ci sem-
br a at tua le la convenienza reci-
proca e per a e per  la Ju-
goslav ia di porr e le basi amiche-
voli per  raggiungere una soluzio-
ne soddisfacente del la quest ione 
di Trieste. 

a base prel iminar e dell 'accor-
do non può part ir e che dal pun t o 
di v ista di assicurare al territori o 
conteso l e condizioni migl ior i per 
i l suo mass imo sv i luppo economi-
co, rest i tuendo a Trieste la sua 
condiz ione natural e di port o del-
l ' inter o bac ino danubiano, assicu-
rand o a l l a popolaz ione di Trieste. 
ind ipendentemente dal la naziona-
lità , i l mass imo dei diritt i demo-
cratic i ed esc ludendo dal la citt à 
ogni contro l l o mi l i tar e ed econo-
mico straniero. 

Po iché è ch iaro che preoccupa-
zione comune tanto del governo 
i ta l ian o quanto di quel lo jugos la-
vo dovrebbe essere appun to di fa-
r e sì che Trieste d ivenga c iò che 
naturalment e è portat a a essere, 
un centro di sbocco del traffic o 
commerc ia le del l 'Europ a centro-
or ientale; e per  contro di impedi r e 
ad ogni costo che essa d ivenga 
una base strategica di t ip o co lo-
nial e nel le mani dei grupp i finan-
ziar i internazional i . 

Non c'è da farsi di fat t i i l lu -
s ioni: basarsi su una presunzione 
non ancora provata che un accor-
do con il Governo jugos lavo sia 
impossibi le, per  augurars i, come 
ha fat t o l'on . e Gasperi recen-
temente in una in ic iv is t a ad un 
giornal ist a amer icano, i l r invi o ad 
un anno del la soluzione del pro -
blema di Trieste, signif ica niente 
altr o che questo: accet tare la pro -
spett iva di quei pericoli che a b-
b iamo sopra denunciat i. Né va d i . 
mont icato che in part icolar e per 
noi i un tale rinvio  compor-
terebbe una grave d iminuz ion e 
della nostra indipendenza e li -
bertà. E*  di fat l i diff ici l e poter  ca-
pir e come e Gasperi pensa di pò. 
ter  essere l iber o in un paese che 
è costretto ad accettare a causa 
di un eventuale r invi o del la solu-
zione del problema di Trieste, i l 

mantenimento del la occupaz ione 
mil i tar e al leata. 

e e Gasperi che l 'occupa-
zione avverrebbe so l tanto nella 
zona di Trieste. a avu to forse 
egli del le garanzie che le t rupp e 

. ar r iverann o a Tr ieste 
per  opera e v i r t ù del lo Spir i t o 
Santo, senza cioè mantenere le 
basi terrestr i ed aeree dei lor o ri -
forniment i per  la Venezia Giul i a 
nel resto ? 

O 

I lavori della Commissione 
poUfko-teniforiale 

, 1 — a Commissione 
politico-territorial e ha discusso og-
gi, senza arrivar e ad una conclu-
sione, una proposta americana re-
lativ a al l 'ar t 16 (territori o l iber o 
di Trieste) del nostro trattato . 

a proposta americana mirereb-
be a dare consistenza giuridic a a 
quello statuto di Trieste i cut pr in -
cipi basilari , come ha osservato i l 
delegato sovietico, non sono stati 
per  altr o ancora accertati 

i ha ricordat o che la 
settimana scorsa il dibattit o sull'ar -
ticolo 16 era stato aggiornato perchè 
mancava i l rapport o della «otlocom-
missione sullo statuto di Trieste. 

» Ora questo è stato elaborato 
ha soggiunto i l delegato polacco —. 
Esaminiamo prim a i l rapport o della 
sottocommissione ed infin e voteremo 
l'art . 16». 

, 1. 
 prigione o la iorca attendono 

19 degli uomini di Hitler che hanno 
sperato un tempo di comandare sul 
mondo attraverso la forza delle 
armi . 

Al momento in cui il  Tribunale 
ha annunciato a Goering di r i tener -
lo colpevole per  tutti 4 i delitti egli 
non ha cambiato minimamente e-
spressione. 

, si è accasciata sullo 
scranno tosto che i l giudice
Biddle gli ha comunicato impassi-
bilmente i 4 delitti dei quali è im-
putato. » 

Appena i giudici hanno terminato 
la lettura del verdetto rifercatesi 
all'uomo numero due della Germa-
nia, Goering si è coperto il  volto con 
le mani ed apparve per un istante 
completamente assorto nei propri 
pensieri. 

Nei riguardi Hess, il  Tribunale ha 
così concluso: 

 darsi che Hess agisca in 
modo anormale, soffra di amnesie 
ed abbia avuto dei disturbi mentali 
durante il processo; ma non esista 
alcuna dimostrazione per  cui si pos-
sa credere che egli non si renda 
conto della natura delle colpe che 
gli si imputano o che sia incapace 
di difendersi. Nulla consente di ar-
guire che egli non siu stato com-
pletamente sano nel momento in cui 
commise i reati che gli si ascrivono... 

Von  è stato considera-
to dalla corte come uno zelante 
strumento di Hi.tler.  si è ritenu-
to particolarmente colpevole perchè 
te sue idee hanno mostrato di coin-
cidere perfettamente con quelle di 

r  fino alla fine. 
 Tribunal e ha adoperato circa 

un migliat o di parole nel definire le 
colpe del  Von  il 
quale, durante la lettura del capi-
tolo che lo riguardava ha puntato 
sul collo il  suo forte mento prus-
siano, e poi ha guardato nel vuoto. 

« l non ha mai negato la par-
te da lui acuta in varie decisioni 
prese da Hitler e in vari atti del 
suo regime. Nella difesa ha soste-
nuto che come soldato doveva ob-
bedire agii ordini superiori.  an-
che in questo caso un soldato non 
può avere attenuanti quando i de-
litti  commessi abbiano assunto, sen-
za una precisa ragione militare , 
tanta estensione e tanta brutalit à -. 

 assolvendo  del 
delitto di cospirare alla guerra ag-

gressiva, i l Tribunale lo ha ritenut o 
colpevole per  t delitti contro l 'uma-
nit à e per aver commesso crimin i 
di guerra. 

Quando la Corte ha iniziato a leg-
gere il  verdetto su  que-
sti si è aggiustato gli occhiali e si 
e agitato nervosamente. 

 - è responsabile di 
aucr  ideato un sistema di organiz-
zato saccheggio dei beni sia pub-
blici che privati in tutte le nazioni 

 occupata — ha dichia-
rat o il  Tribunale.  anche respon-
sabVe per lo spaventoso trattamento 
riservato _, ai popoli dell'Europ a 
orientale. 

 è stata la volta 
di  che ha messo la Polonia a 
ferro ed a fuoco. 

 giovane, alto ed aitante Baldur 
von Schirach, si è reso colpevole 
per la deportazione di migliai a di 
ebrei, per non aver fatto nulla in 
loro favore nctt'apprendere che mo-
rivano come mosche e per aver sol-
lecitato il  bombardamento di un 
centro culturale britannic o quale 
misura di rappresaclia per l'« assas-
sinio o di Heydirch. 

 condanne saranno eseguite i l 
16 ottobre. 

 della Corte di ATo-
rimberga,  ha annunciato 
che il  membro sovietico del Tribu -
nale ~ desidera che sia messo a ver-
bale che egli dissente dalle decisioni 
adottate dalla Corte nei riguard i di 
Schacht, di con  e di
in quanto egli è dell 'opinione che 
anche tali tre imputati avrebbero 
dovuto essere condannati e non as-
solti. 

 membro sovietico dissente an-
che dalla decisione presa nei ri-
guardi del Gabinetto del  e 
dell 'Alt o Comando.  è dell'opi-
nione che tali organi avrebbero do-
vuto essere dichiarale organizzazio-
ni criminali . 

<r Egli dissente anche della deci-
sione adottata nei riguardi dell'im-
putato Hess, ed è dell 'opinione che 
anche Hess avrebbe dovuto essere 
condannato a morte». 

l Presidente della Corte ha fin-
nunciato che tale opinione dissen-
ziente del membro sovietico della 
Corte verrà inserita nel verbale e 
pubblicata al p iù presto possibile. 

 servizio stampa americano in 
Germania informa che
Sauckel e Seyss  che sono 
tra i condannati a morte, avanze-\ 

di elementari diritt i quali la stabi-
lit à dell ' impiego e la parit à di trat -
tamento tr a impiegati a operai, per 
quanto riguard a le ferie, l a previ -
denza, il sistemu eli retribuzione. 

Quind i nessuna spiegazione e g iu-
stificazione resta per  il comporta-
mento degli industr ial i .s e non che 
essi, mentre da un lato conducono 
trattativ e per  giungere ad una nor -
malizzazione della situazione, dal-
l'altr o conducono un conseguente 
boicottaggio di tale normalizzazio-
ne dietr o pressione di determinati 
settori industriali . 

Perchè noi facciamo tanto credi-
to di intelligenza all'ing . Costa da 
pensare che egli si renda conto che 
non è possibile (ripeter e non nuo-
ce) arrivar e ad una stabilizzazione 
firmand o un pezzo di carta, ma so-
lo creando le condizioni, tutt e le 
condizioni per  tale normalizzazio-
ne. E in queste condizioni rientr a 
la stnb!!i7zu/.ionc di situazioni sa-
larial i che si reggono su « aumen-
ti temporanei » e « acconti », r ien -
tr a la stipulazione dei contratt i col-
lettiv i di lavoro la cui discussione 
si t iascina da mesi, rientr a la com-
posizione delle vertenze in corso. 

e non rientr a in queste con-
dizioni i l tentativo che da part e di 
var i settori industrial i si va fa-
cendo di aumentare ulteriorment e i 
pYezzi, di aumentare le tariffe , di 
sospender  le commesse; di boicot-
tar e il mercato interno, di imbo-
ccare prodotti , di creare difficolt à 
alla soluzione del problema della 
disoccupazione. 

Se la Confindustri a vuole vera-
mente l'accordo e la normalizza-
zione deve decidersi ad abbandona-
r e la politic a ambigua che va con-
ducendo, dannosa a tutt o i l Pae-
se e quindi alle stesse i i iùu i l i ic . 

a oggi una buona occasione per 
cominciare in occasione della r iu -
nione tr a i rappresentanti dei da-
tor i di lavoro e del lavorator i del 
gas che avrà luogo presso il -
nistr o . 

ranno domanda di grazia.
com'è- noto, chiederà di essere fuci-
lato invece che impiccato.
to di Hess, condannato a vita, chie-
derà l'annullamento della sentenza, 
mentre l'avvocato di Schirach, pure 
condannato a vita, ha dichiarato di 
ritenere, «  eccezionalmente saggia, 
giusta e moderata » la sentenza con-
tro il  suo difeso, e che pertanto egli 
non ricorrerà avverso la sentenza 
stessa.  di  pre-
senterà invece ricorso; egli ha di-
chiarato di ritenere che  10 anni di 
carcere siano tropp i per  un uomo 
che è considerato innocente ».
vocato di Goering non sa ancora se 
il  suo difeso intenda avanzare do-
manda di grazia, egli discuterà ora 
la questione col suo difeso.
cato di Streichèr ha dichiarato di 
aver l'impressione che i l suo difeso 
preferisca la morte a un lungo pe 
riodo di detenzione. 

 della giustizia austria 
co ha annunciato questa sera che 
esso dichiarerà l'estradizione di von 
Schirach e von  percliè que-
sti possano essere giudicati in Au-
stria per l 'atticit à da essi svolta in 
relazione all'Anschluss e all'occu-
pazione nazista. 

A MONTECITORIO 

L'iniziativa pr ivata 
nella nuova Costituzione 

a terza Sottocommissione per  la 
Costituente ha appi ovato ieri il se-
guente articolo costituzionale piopo-
sto dal compagnq»Corbl e dagli on. 

ò e Taviani: 
« e imprese economiche possono 

essere private, cooperativistiche, col. 
iettivc. 

a privat a è libera. -
presa, privat a non può essere in con-
trasto con l'utilit à sociale e in modo 
da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà , alla dignità umana. 

a cooperativa deve rispon-
dere alla funzione della mutualit à 
ed è sottoposta alla \igilanza. stabi-
lit a per  legge. o Stato ne favorisce 

o con  mezzi più idonei. 
All o scopo del bene comune, quan-

do l'impresa per  riferirs i a servizi 
pubblici essenziali, o a situazioni dt 
privilegi o o monopolio o a fonti di 
energia, assume carattere di premi-
nente interesse generale la legge ne 
devolve l'esercizio dirett o o o 
allo Stato o ad altr i enti pubblici o 
a comunità di lavorator i e di utenti ». 

 prim i tr e comma dell'articol o so-
no stati approvati all'unanimità . -
timo comma ha trovato l'opposizione 
dei qualunquisti Colitt o e . 

e seconda Sottocommlssione ha 
oroseguito l'esame del sistema di ele_ 
gibilit a della seconda Camera. -
tr o insistenza del democristiani è sta-
ta riapeit a la discussione generale 
che proseguirà domani. 

a prim a Sottocommlssione ha ap-
provalo due articol i costituzionali 
che prevedono una piena e completa 
.iberta di stampa e sanzioni per  ouei 
funz'onrfr i che scientemente viol ti o 
le libert à previste dalla Costituzione. 

 verità e il  bugiardo 

a nazista sorrideva cosi: o col sorriso perverto e 
di Goerinc o col sorriso isterioss) al lucinato di fiera. 

fatuo 

l signor Santi Savarino, direttore 
del € Giornale  », ha scritto 
una colonna di corsivo per risponde-
re alla precisa accusa lanciata da To-
gliatti contro la stampa pialla italia -
na di essere una stampa menzognera, 
la cui funzione, anzi, consiste preci-
samente soltanto nel diffondere, a 
grandi tirature, le più stupide e le 
più irresponsabili tra le menzogne.
i l signor Santi Savarino, naturalmen-
te, disserta sulla verità, tirando in 
batto  e Gesù Cristo, e 
le differenti scuole filosofiche, e il 
relativtsmo.  conclude, a un cer-
to punto, con l'affermare che esistono 
tante venta, quanti sono gli uomini. 
e cioè una per Santi Savarino, una, 
poniamo, per il  senatore Bergamini, 
o per o  e cosi via. Ha 
qui vorremmo proporgl i ima prima 
correzione del suo pensiero.  quan-
to lo riguarda personalmente, ad 
esenpio, è sbagliato dire che per il 
signor Santi Savarino esista una sola 

j  verità. Ne esistono parecchie, senza 
o alcim, scalate nei tempo e 

forse anch<- o spazio.  Starace 
un grand'uc"-. era egli il  più intel-
ligente degli or. motori del giornali-
smo italiano, era egli un forgiatore 
di coscienze ecc. oppure era un di-
sgraziato imbecille, corresponsabile 

] della degradazione e della rovina del 
j  nostro paese?  sig. Santi Savarino 
j  ha pubblicamente espresso, a *uO tem-
po e a grande tiratura, quella prim a 
opinione, e le pror e le daremo a 
tutti, s'egli o des id ia o se lo richie-
de. Oggi, certamente, interpellato in 
pubblico, sì atterrebbe all'opinione se. 
conda, salvo a ritornare alla prima 
quando gh accadesse di esprimersi in 
cerchio privato opportunamc.ite scel-
to. Qual'e dunque la verità, circa 
Starace, m secondo Santi Savanr.o? 

 quando Santi Savarino se la. pren-
de con Tagliatit i a quel modo o dice, 
per esempio, che il  popolo russo von 
è un popolo libero, quale dei due 

parla in lui:  l'esaltatore di Starace, 
o colui che oggi, forse per pruden-
za. non lo esalta più?  è male dav-
vero il  non saperlo con esattezza, 
perchè allora potremmo sonargliela 
per  davvero € Giovinezza» e chi lo 
sa che non lo vedremmo irrigidirsi, 
per forza di abitudine, nel «Sciato 
al duce :>. 

 resto, se Santi Savarino non ha 
ancora capito che cosa è venta e chfl 
cosa e menzogna, gli serviamo subito 
un csemp-.o. Quand'egli conclude la 
sua colonna di corsivo dicendo che 

 è un marchese (a parte il 
fatto che l'essere un marchese possa 
anche essere cosa del tutto innocen-
te) s-ccomc egli se che questo non 
e cero, e non ostante ciò lo dice e lo 
pubblica, egli e un bugiardo, un vol-
garissimo bugiardo, un bugiardo con 
la matucola, un bugiardo di mestie-
re, un bugiardo di professione, un 
bugiardo consapevole, un bugiardo sti-
pendiato per essere bugiardo, e quin-
di una spregevolissima persona, a 
r>->rt e » suoi passati entusiasmi apert' 
"  oggi forse clandestini per Achtll * 
Starace.  e tanto bugiardo que-
st'uomo, che non s'e nemmeno ac-
certo che tutta la sua colonna di 
corsiro, dal principio alla fine, è una 
prova, e jorse la migliore delle pro-
ve, della sacrosanta legittimit à della 
campagna che noi conduciamo contro 
la stampa gialla e menzognera, del 
tip o del giornale che egli dirige. 

 vedrete che per avergli dato del 
bugiardo come gliet'cbbiam dato, non 
s'offenderà nemmeno e non se ne 
darà per inteso. Tirerà acanti a fare 
il bugiardo. Tutt'al più chiederà, a* 
padroni per conto dei quali fa il  bu-
giardo, e lo fa con lo stesso animo 
con cui alcuni anni fa esaltava Achil» 
le Starace, che gli aumentino lo sti-
pendio.  chi lo sa che costoro non 
lo accontentino? 

l 
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